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Warning on the Copyright


(Precisazioni sul Copyright)


Book projected and prepared in Italy


Tutti i contenuti di questo eBook rispettano la Legge sul Diritto di Autore vigente in Italia (Legge 22 aprile 1941 n. 633 - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio - (G.U. n.166 del 16 luglio 1941) - Testo consolidato al 9 febbraio 2008 e successive modificazioni ed integrazioni.


 


In particolare


Art. 70


comma 1: Il riassunto, la citazione o la riproduzione di brani o di parti di opera e la loro comunicazione al pubblico sono liberi se effettuati per uso di critica o di discussione, nei limiti giustificati da tali fini e purché non costituiscano concorrenza all'utilizzazione economica dell'opera;


comma 3: Il riassunto, la citazione o la riproduzione debbono essere sempre accompagnati dalla menzione del titolo dell'opera, dei nomi dell'autore, dell'editore e, se si tratti di traduzione, del traduttore, qualora tali indicazioni figurino sull'opera riprodotta.


Art. 87


Sono considerate fotografie ai fini dell'applicazione delle disposizioni di questo capo le immagini di persone o di aspetti, elementi o fatti della vita naturale e sociale, ottenute col processo fotografico o con processo analogo, comprese le riproduzioni di opere dell'arte figurativa e i fotogrammi delle pellicole cinematografiche.


 


Art. 90


Gli esemplari della fotografia devono portare le seguenti indicazioni:


1) il nome del fotografo, o, nel caso previsto nel primo capoverso dell'art. 88, della ditta da cui il fotografo dipende o del committente;


2) la data dell'anno di produzione della fotografia;


3) il nome dell'autore dell'opera d'arte fotografata.


Qualora gli esemplari non portino le suddette indicazioni, la loro riproduzione non è considerata abusiva e non sono dovuti i compensi indicati agli articoli 91 e 98, a meno che il fotografo non provi la malafede del riproduttore.


 


Art. 92


Il diritto esclusivo sulle fotografie dura vent'anni dalla produzione della fotografia.


 


Altre precisazioni


Nessuna opera pittorica contenuta in questo libro proviene da Foto effettuate in Musei Italiani o Stranieri o Collezioni Private. Sono immagini scannerizzate contenute nella monumentale pubblicazione, quanto poco conosciuta, Obrazy według artysty di Milan Schlick (deceduto nell'anno 1943), edita, dal figlio, in 100 copie nell'anno 1950 e dedicata a falsi d'autore famosi. Gli artisti dei falsi d’autore sono anch’essi deceduti da più di 70 anni.


 


Testi e Immagini provenienti dagli Stati Uniti – Fair Use


Per quanto attiene testi e immagini provenienti dagli Stati Uniti con la presente pubblicazione ci si è attenuti alle disposizioni contenute nel titolo 17, § 107, del Copyright Act sotto forma di clausola (la legge sul copyright statunitense). Il principio del fair use rende le opere protette da copyright disponibili al pubblico come materiale grezzo senza la necessità di autorizzazione, a condizione che tale libero utilizzo soddisfi le finalità della legge sul copyright, che la costituzione degli Stati Uniti d'America definisce come promozione "del progresso della scienza e delle arti utili" (I.1.8), o meglio dell'applicazione legale dei reclami di infrazione. La dottrina tenta con ciò di equilibrare gli interessi dei titolari di diritti esclusivi con i benefici sociali o culturali che derivano dalla creazione e dalla distribuzione delle opere derivate. Nella misura in cui questa dottrina protegge forme di espressione che potrebbero diversamente venire a configurarsi come infrazioni del copyright, è stata posta in relazione con la protezione della libertà di parola sancita dal primo emendamento della costituzione statunitense.


 



Avvertenze particolari riguardanti la presente opera




Fotogrammi delle pellicole cinematografiche



Si fa presente che tutte le immagini riproducenti scene dei film citati, risalenti tutti a più di venti anni fa, quindi antecedenti all’anno 2001, sono esenti dal diritto di autore in base al combinato disposto dell’articolo 87 (sono considerate fotografie ai fini dell'applicazione delle disposizioni di questo capo le immagini di persone o di aspetti, elementi o fatti della vita naturale e sociale, ottenute col processo fotografico o con processo analogo, comprese le riproduzioni di opere dell'arte figurativa e i fotogrammi delle pellicole cinematografiche) e dell’articolo 92 (il diritto esclusivo sulle fotografie dura vent'anni dalla produzione della fotografia) di cui alla legge italiana sul Diritto di Autore vigente in Italia (Legge 22 aprile 1941 n. 633 - Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio - (G.U. n.166 del 16 luglio 1941) - Testo consolidato al 9 febbraio 2008 con successive modificazioni ed integrazioni.


Si è anche tenuto conto del Fair Use degli Stati Uniti.


Per quanto attiene il nome del fotografo, o, nel caso previsto nel primo capoverso dell'art. 88, della ditta da cui il fotografo dipende o del committente e la data dell'anno di produzione della fotografia, vedere i dati tecnici o crediti riportati per ciascun film.
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Introduzione


In questo numero parliamo del fantasy italiano e più in particolare dei seguenti argomenti: Nascita e genesi del romanzo fantasy. L’Orlando Innamorato:  Matteo Maria Boiardo, Genesi dell’Orlando Innamorato, Apertura del Poema, Altre considerazioni sull’Orlando Innamorato, Bibliografia, La critica e la controcritica all’Orlando Innamorato. L’Orlando Furioso: Ludovico Ariosto, Composizione e fonti, La materia del poema, Cloridano e Medoro, La pazzia di Orlando, Astolfo nel Paradiso terrestre e nella Luna, Altri episodi - Figure e caratteri, Intenti del poema - Sensi civili, morali e religiosi, Il classicismo - L’arte e la poesia, Fortuna dell’Ariosto, Altre considerazioni sull’Orlando Furioso, La critica all’Orlando Furioso, Traduzioni del poema, Autori di traduzioni in francese, Autori di traduzioni in inglese, Autori di traduzione in spagnolo, Autori di traduzioni in tedesco, Autori di traduzioni in catalano, Opere derivate dall'Orlando furioso, Opere d'arte, Opere teatrali, Opere liriche, Musica moderna, Film e sceneggiati, Parodie a fumetti, Giochi, Bibliografia, Fonti, Approfondimenti.


Le Bellezze Ariostesche dell’Orlando Furioso: Alcina di Niccolò dell’Abbate (1510–1571), Angelica di Georges-Pierre Seurat (1859–1891), Angelica di Jacopo Tintoretto (1518–1594), Angelica di Giovanni Andrea Sirani (1610–1670), Angelica di Peter Paul Rubens (1577–1640), Ginevra di William Hatherell (1855-1928), Ginevra di William Morris (1834–1896), Bradamante di William Etty (York, 1787 – 1849), Marfisa di Eugène Delacroix (1798-1863), Melissa - Dosso Dossi (1486–1542), Olimpia di Ludovico Carracci (1555–1619), Angelica di Ingres (1780-1867).


La Gerusalemme Liberata: Breve presentazione, Torquato Tasso, Gerusalemme Liberata, poema epico, Pregi e difetti, Altre considerazioni sulla Gerusalemme Liberata.


Parnassus di Andrea Mantegna: Andrea Mantegna, Opere Principali, Elenco completo delle sue opere.


Volume di 175 pagine illustrato.
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Nascita del Fantasy Italiano



Nascita e genesi del romanzo fantasy


E’ opinione maggioritaria che il romanzo fantasy ha la sua genesi nella cultura anglosassone. Certamente la cultura anglosassone ha contribuito notevolmente allo sviluppo di questo genere letterario, che trova in romanzi e racconti quali Canto di Natale di Charles Dickens (che parla di fantasmi) o nelle fiabe letterarie di Giambattista Basile, o in quelle di Charles Perrault e di Hans Christian Andersen, elementi che poi si ritroveranno nel fantasy puro, ma in realtà il fantasy sorge ben prima (come non ricordare i poemi omerici) e lo dimostreremo analizzando in questo saggio l’Orlando Furioso di Ludovico Ariosto.


Ma prima di addentranci in questa opera, capolavoro della Letteratura Italiana, vorrei sinteticamente ricordare i primi esempi di poesia cavalleresca quali il Roman de Thèbes e il Cligès. Sviluppatasi in Francia, la Letteratura Cavalleresca ha quasi sempre come sfondo le geste guerresche del ciclo carolingio e le storie amorose del ciclo bretone. Come non ricordare la Chanson de Roland, che ci fa sognare con le imprese fantastiche dei Paladini di Carlo Magno o quelle delle imprese di re Artù e dei cavalieri della Tavola Rotonda. Al riguardo di queste opere di suò leggere in wikipedia: “I personaggi epici agiscono in un tempo astorico ed in uno spazio mitico; presentano una psicologia elementare; vivono di passioni primordiali ed agiscono senza incertezze. Essi sono quasi sempre destinati alla morte, la quale conferisce loro una dimensione sovrumana, un sacro alone di gloria.”


In Italia sono tre le opere cavalleresche degne di essere citate: l’Orlando Innamorato di Matteo Maria Boiardo, l'Orlando Furioso di Ludovico Ariosto, una specie di continuazione o rielaborazione dell'Orlando innamorato e la Gerusalemme Liberata di Torquato Tasso.





Nascita del Fantasy Italiano



L’Orlando Innamorato
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Breve Prefazione


 


Nella lirica amorosa del XV secolo, spesso caratterizzata da una fredda e artificiosa imitazione della poesia petrarchesca, l'opera di Boiardo si distingue per la sua originalità. Pur incorporando alcune forme esteriori del petrarchismo, il poeta riesce a conferire nuova vita attraverso una sincerità di sentimento e ispirazione che emerge in modo unico.


La duratura impronta lasciata dall'amore deluso per Antonia Caprara nell'animo del poeta è testimoniata non tanto dal suo pessimismo nei confronti della donna e dell'amore, quanto dalla tenera passione con cui, forse ricordando più il bene che il male ricevuto da lei, trasforma le sembianze della sua amata in quelle di Angelica. Questo tocco appassionato si riflette nel poema che gli avrebbe conferito la fama..



Matteo Maria Boiardo


Matteo Maria Boiardo nacque circa il 1434 a Scandiano, da antica famiglia nobiliare, e portò i titoli di conte di Scandiano, signore di Arceto, Casalgrande, Gesso e della Torricella. Godette il favore degli Estensi, specialmente di Borso e di Ercole I. 


Sostenne vari uffici importanti, fu scelto nel 1469 per andar incontro insieme ad altri a Federico III, che si recava a Ferrara, fu incaricato nel 1473 di accompagnare la bella Eleonora d’Aragona, sposa di Ercole, da Napoli a Ferrara. Fu capitano una volta a Modena e due volte a Reggio, dove morì il 20 dicembre 1494.


La giovinezza del poeta, di cui ben poco si conosce, dovette certo trascorrere nel culto dell’umanesimo, se si pensa alla grande cultura con cui il Boiardo si pose all’opera, e alla vita della Corte ferrarese, dove insegnava il Guarino veronese e poetava elegantemente in Latino Tito Vespasiano Strozzi. 


Il Boiardo tradusse da Erodoto, da Senofonte, da Luciano, da Apuleio e da uno storico designato come Emilio Probo, ma forse da identificarsi con Cornelio Nipote. Compose in latino dieci egloghe ed alcuni epigrammi. Ci resta di lui in prosa Istoria imperiale, ch’è una elaborazione del Pomarium.


Scrisse per le rappresentazioni drammatiche, allora predilette alla Corte, una commedia in cinque atti in terza rima, il Timone, rifacimento d’un dialogo di Luciano, che appartiene al genere della Commedia erudita, già fin d’allora in atto di sorgere. Si tratta d’una di quelle allegorie così amate in Italia, senza contenuto indipendente e senza originalità artistica.


Delle poesie italiane, oltre a dieci egloghe in terzine, si hanno tre libri di sonetti, canzoni, madrigali, sestine, in cui viene celebrata Antonia Caprara di Reggio o qualche altra amata.


Nel lamento amoroso vi ha bene del petrarchismo qualche volta di cattiva lega; ma vi compare qua e là un accento semplice che commuove; e in tutte le rime la forma aggraziata fa contrasto collo stento dell’Orlando innamorato, come si rileva da questo sonetto:



Leggiadro veroncello, ov’ è colei


Che di sua luce alluminar ti suole?


Ben vedo che il tuo danno a te non duole;


Ma quanto meco lamentar ti dei!


Che, senza sua vaghezza nulla sei;


Deserti i fiori e secche le viole,


Al veder nostro il giorno non ha sole,


La notte non ha stelle senza lei.


Pur mi rimembri che te vidi adorno,


Tra’ bianchi marmi e il colorito fiore,


Di una fiorita e candida persona.


A’ tuoi balconi allor si stava Amore,


Che or te soletto e misero abbandona,


Perchè a quella gentil dimora intorno.



 





Genesi dell’Orlando Innamorato



Signori e cavallier che ve adunati


     Per odir cose dilettose e nove,


     Stati attenti e quïeti, ed ascoltati


     La bella istoria che ’l mio canto muove;


     E vedereti i gesti smisurati,


     L’alta fatica e le mirabil prove


     Che fece il franco Orlando per amore


     Nel tempo del re Carlo imperatore.


 


Quando il Boiardo abbia incominciato a scrivere il suo poema, non sappiamo con certezza, ma, probabilmente, intorno al 1475. Nel 1482 aveva terminato le prime due parti, complessivamente di sessanta canti, che, forse recitate prima dal poeta stesso alle dame e ai cavalieri della Corte ferrarese, vennero stampate nel 1484 e poi nel 1487, a Venezia. 


La terza parte, già incominciata certamente nel 1491 a Reggio, rimase interrotta, alla ventesima sesta ottava del nono canto, nella primavera del 1494, quando le milizie di Carlo VIII discendevano in Italia. 


Nell’ultima strofa, il poeta, deplorando le sciagure della patria messa dai Galli «tutta a fiamma e a foco», esprimeva la speranza di riprendere il racconto «un’altra fiata», ma glielo impediva la morte, sopraggiunta nello stesso anno.



Apertura del Poema



Lassiam costor che a vella se ne vano,


     Che sentirete poi ben la sua gionta;


     E ritornamo in Francia a Carlo Mano,


     Che e soi magni baron provede e conta;


     Imperò che ogni principe cristiano,


     Ogni duca e signore a lui se afronta


     Per una giostra che aveva ordinata


     Allor di maggio, alla pasqua rosata.


 


Erano in corte tutti i paladini


     Per onorar quella festa gradita,


     E da ogni parte, da tutti i confini


     Era in Parigi una gente infinita.


     Eranvi ancora molti Saracini,


     Perché corte reale era bandita,


     Ed era ciascaduno assigurato,


     Che non sia traditore o rinegato.


Il poema si apre con la descrizione di una giostra bandita con grande magnificenza, in Parigi, da Carlo Magno, attorno al quale si radunano guerrieri di ogni condizione, cristiani e saraceni. 


Mentre tutti siedono a lauta mensa alla Corte del re, appare, accompagnata dal fratello Argalia e da quattro giganti, Angelica, pagana, figlia di Galafrone re del Cataio; essa sfida tutti i cavalieri a duello con Argalia, col patto che il vincitore abbia come premio lei stessa, e che i vinti rimangano loro prigionieri. 
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